
Repertorio n. 31.899   Raccolta n. 19.114

CONVENZIONE URBANISTICA DI ACCORDO OPERATIVO

CON VALENZA DI PIANO URBANISTICO ATTUATIVO

(ai sensi dell'art. 38 L.R. 24/2017)

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventuno, il giorno tredici del mese di aprile

13 APRILE 2021

In Forlì, nel mio studio in Via Mentana n.4.

Avanti a me Dott.ssa Cristina Scozzoli, Notaio in Forlì, i-

scritta al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Forlì

e Rimini, sono presenti i signori:

- Mazzotti Raffaella nata a Forlì (FC) il 4 giugno 1973, do-

miciliata per la carica presso la Residenza Comunale in For-

limpopoli, Piazza Fratti n.2, che interviene per conto ed in

legale rappresentanza del:

COMUNE DI FORLIMPOPOLI, codice fiscale n.80005790409 e parti-

ta IVA n.00616370409 - nella sua qualità di "Responsabile

del Settore Edilizia Privata, Territorio, Ambiente" nominata

dal Sindaco con decreto n. 22 del 31 ottobre 2019, come tale

competente alla stipulazione dei contratti dell'Ente in base

alla legittimazione conferitagli dall'art. 107, comma 3,

lett. c) D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nonché in esecuzione

della deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 6 apri-

le 2021;

- Bernardi Marco nato a Forlimpopoli il 4 febbraio 1976 e

Bernardi Gianluca, nato a Forlimpopoli il 22 dicembre 1969,

entrambi domiciliati per la carica presso la sede della sot-

to indicata società, che intervengono al presente atto nella

qualità di co-amministratori e quindi legali rappresentanti

della società:

- "BRN S.R.L.", con sede legale in Forlimpopoli (FC), via

Maestri del Lavoro d'Italia n. 100, capitale sociale di Euro

110.000,00 (centodiecimila virgola zero zero) interamente

versato ed esistente, codice fiscale e numero di iscrizione

nel Registro Imprese della Camera di Commercio della ROMAGNA

- FORLI'-CESENA e RIMINI 02695170403 ed iscritta al R.E.A.

n. 286107, a questo atto congiuntamente autorizzati in forza

dei poteri a loro conferiti a norma dei Patti sociali (so-

cietà di seguito denominata SOGGETTO ATTUATORE);

- Monari Marco, nato a Bologna (BO) il 25 aprile 1959, domi-

ciliato per la carica ove appresso, che si costituisce nella

qualità di procuratore ed in rappresentanza della:

“ICCREA BANCA S.p.A. - ISTITUTO CENTRALE DEL CREDITO COOPERA-

TIVO", con sede in Roma, Via Lucrezia Romana nn. 41/47, capi-

tale sociale Euro 1.401.045.452,35= interamente versato, co-

dice fiscale e iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma

n. 04774801007, iscritta al R.E.A. di Roma al n. 801787, Ca-

pogruppo del Gruppo Bancario Cooperativo ICCREA, iscritta

all’Albo dei Gruppi bancari e delle Banche; al presente atto

autorizzato in virtù di procura speciale conferita da Iccrea
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Banca S.p.A., a rogito Notaio Dott. Pietro Fabiano di Sesto

San Giovanni in data 31 dicembre 2020 rep. n. 32419/15193,

registrata all’Ufficio delle Entrate di Milano in data 7 gen-

naio 2021, al n. 652, serie 1T, che in copia certificata con-

forme ai sensi dell'art. 23 comma 2 bis del D.Lgs. 7 marzo

2005 n.82, trovasi allegata al mio precedente atto in data 9

febbraio 2021 repertorio n. 31501/18858, registrato a Forlì

il 22 febbraio 2021 al n. 1422 e trascritto a Forlì il 22

febbraio 2021 art. 2192.

L'“ICCREA BANCA S.p.A. - ISTITUTO CENTRALE DEL CREDITO COOPE-

RATIVO", come sopra rappresentata, si costituisce nella qua-

lità di procuratore ed in rappresentanza della:

“ICCREA BANCAIMPRESA S.P.A.” con sede in Roma, Via Lucrezia

Romana nn. 41/47, appartenente al Gruppo Bancario Cooperati-

vo ICCREA, capitale sociale Euro 794.765.304,70= interamente

versato, codice fiscale e iscrizione nel Registro delle Im-

prese di Roma n. 02820100580, iscritta al R.E.A. di Roma al

n. 417224, soggetta ad attività di direzione e coordinamento

da parte di ICCREA BANCA S.p.A., codice fiscale n.

04774801007, Gruppo Bancario Iccrea, aderente al Fondo Nazio-

nale di Garanzia; al presente atto autorizzata in virtù di

procura speciale conferita da Iccrea BancaImpresa S.p.A., a

rogito Notaio Dott. Stefano Bompadre in data 29 dicembre

2020 rep.n. 26166/16583, registrata all’Ufficio delle Entra-

te Roma 3 in data 31 dicembre 2020, al n. 26855, serie 1T,

che in copia certificata conforme ai sensi dell'art. 23 com-

ma 2 bis del D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82, trovasi allegata al

mio precedente atto in data 9 febbraio 2021 repertorio n.

31501/18858, registrato a Forlì il 22 febbraio 2021 al n.

1422 e trascritto a Forlì il 22 febbraio 2021 art. 2192 (so-

cietà di seguito denominata SOGGETTO ATTUATORE).

Detti comparenti della cui identità personale, qualifica e

poteri, io notaio sono certo, con il presente atto convengo-

no e stipulano quanto segue.

PREMESSO CHE

- la società BRN S.R.L. è proprietaria dei terreni distinti

al Catasto Terreni del Comune di Forlimpopoli al

Foglio 12 con

. particella 33 di mq. 3702 (semin arbor)

. particella 106 di mq. 3809 (seminativo)

. particella 2336 di mq. 16964 (seminativo) - (derivante dal-

la soppressa particella 107 a seguito di frazionamento n.

60817 del 4/12/2020)

. particella 108 di mq. 1083 (ente urbano)

. particella 109 di mq. 5072 (seminativo)

. particella 449 di mq. 12918 (seminativo)

. particella 452 di mq. 858 (semin arbor)

in virtù di acquisto effettuato come "Bernardi Immobiliare

srl" con atto ai miei rogiti in data 16 febbraio 2017 reper-

torio n. 24140/14491, registrato a Forlì il 9 marzo 2017 al
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n. 1710 e trascritto a Forlì il 9 marzo 2017 art. 2503 e suc-

cessivo atto di fusione per incorporazione nella "BRN SRL"

ai rogiti del Notaio di Forlì avv. Marco Maltoni in data 8

giugno 2020 repertorio n. 36702/24537, registrato a Forlì il

9 giugno 2020 al n. 3634 e trascritto a Forlì il 10 giugno

2020 art. 5052;

- la società “ICCREA BANCAIMPRESA S.P.A.” è proprietaria dei

terreni distinti al Catasto Terreni del Comune di Forlimpopo-

li al

Foglio 12 con

. particella 81 di mq. 19795 (ente urbano)

. particella 2324 di mq. 74 (ente urbano)

in virtù di acquisto effettuato con atto ai miei rogiti in

data 9 febbraio 2021 repertorio n. 31501/18858, registrato a

Forlì il 22 febbraio 2021 al n. 1422 e trascritto a Forlì il

22 febbraio 2021 art. 2192;

- che la società BRN S.R.L. ha sottoscritto con la società

"ICCREA BANCA S.p.A. - ISTITUTO CENTRALE DEL CREDITO COOPERA-

TIVO" un contratto di locazione n. 3201030021 ed un contrat-

to di mandato senza rappresentanza in data 9 febbraio 2021,

in merito all'appezzamento di terreno distinto al foglio 12

con le p.lle 81 e 2324;

- nel contratto di mandato senza rappresentanza è stato at-

tribuito alla società BRN S.R.L., unico soggetto interessato

alla futura disponibilità, godimento ed utilizzazione dell'e-

dificando immobile, ogni decisione relativa alla sua proget-

tazione, costruzione e destinazione, riservando a “ICCREA

BANCAIMPRESA S.P.A.” esclusivamente l'assunzione degli oneri

finanziari relativi all'acquisizione della proprietà del ter-

reno ed alla realizzazione dell'immobile;

- pertanto, la società BRN S.R.L. si assume tutti gli obbli-

ghi e impegni derivanti dal presente atto, sostituendosi ad

“ICCREA BANCAIMPRESA S.P.A.” in tutti i rapporti relativi e

conseguenti, tra i quali gli oneri e le garanzie da prestar-

si nonché la realizzazione delle opere ivi previste, esone-

rando “ICCREA BANCAIMPRESA S.P.A.” da ogni responsabilità, o-

nere e/o spese derivanti dai suddetti adempimenti;

- che i soggetti sopra richiamati "BRN S.R.L." e “ICCREA BAN-

CAIMPRESA S.P.A.” verranno d'ora in poi indicati per brevità

con l'espressione SOGGETTO ATTUATORE;

PREMESSO INOLTRE CHE

il Comune di Forlimpopoli è dotato di:

PIANO STRUTTURALE COMUNALE (P.S.C.) ADOTTATO CON ATTO C.C.

N. 96 DEL 28/10/2005 E APPROVATO CON ATTO C.C. N. 74 DEL

31/07/2006, modificato con:

• Variante specifica al Piano Strutturale Comunale adottata

con atto C.C. n. 58 del 20/10/2015 e approvata con atto C.C.

n. 45 del 21/11/2016;

• Variante specifica al Piano Strutturale Comunale adottata

con atto C.C. n. 46 del 13/06/2018 e approvata con atto C.C.
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n. 31 del 18/05/2019;

REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO (R.U.E.) ADOTTATO CON ATTO

C.C. N. 85 DEL 22/10/2007 E APPROVATO CON ATTO C.C. 22 DEL

23/05/2008, modificato con:

• 1° Variante al Regolamento Urbanistico Edilizio adottata

con atto C.C. n. 3 del 28/01/2013 e approvata con atto C.C.

n. 08 del 20/03/2014;

• 2° Variante specifica al Regolamento Urbanistico Edilizio

adottata con atto C.C. n. 26 del 23/04/2015 e approvata con

atto C.C. n. 22 del 31/05/2016;

• 3° Variante al Regolamento Urbanistico Edilizio adottata

con atto C.C. n. 54 del 19/12/2016 e approvata con atto C.C.

N. 45 del 20/09/2017;

PRIMO PIANO OPERATIVO COMUNALE (P.O.C.) ADOTTATO CON ATTO

C.C. N. 46 DEL 23/09/2008 E APPROVATO CON ATTO C.C. N. 41

DEL 22/05/2009, modificato con:

• 1° Variante al Piano Operativo Comunale adottata con atto

C.C. n. 3 Del 01/02//2010 e approvata con atto C.C. n. 42

del 28/07/2010;

• 2° Variante al Piano Operativo Comunale adottata con atto

C.C. n. 52 Del 16/11/2010 e approvata con atto C.C. n. 15

del 27/04/2011;

• Integrazione alla 2° Variante Al Piano Operativo Comunale

adottata con atto C.C. n. 07 del 01/03/2011 e approvata con

Atto C.C. n. 09 del 20/04/2012;

• Variante Specifica al Piano Operativo Comunale adottata

con atto C.C. n 67 del 06/11/2013 e approvata con atto C.C.

n. 22 del 07/04/2014;

• Variante Specifica al Piano Operativo Comunale adottata

con atto C.C. n. 25 del 23/04/2015 e approvata con atto C.C.

n. 59 del 20/10/2015;

PIANO DI RISCHIO AEROPORTUALE (P.R.A.) adottato con atto

C.C. n. 2 del 28/01/2013;

ACCORDO TERRITORIALE tra la Provincia di Forlì/Cesena, l'Au-

torità dei Bacini Regionali Romagnoli, il Servizio Tecnico

di Bacino della Romagna ed i Comuni di Forlì e Forlimpopoli

per la RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE DEL RONCO - BIDENTE NEL

TRATTO FRA IL PONTE DELLA VIA EMILIA E LA CONFLUENZA DEL TOR-

RENTE SALSO, approvato con Delibera C.C. n.13 del 26/04/2012

e sottoscritto fra le parti in data 31/01/2013;

CONSIDERATO CHE

- Il 1 Gennaio 2018 è entrata in vigore la nuova legge urba-

nistica regionale n. 24 del 21 Dicembre 2017 recante “Disci-

plina regionale sulla tutela e l'uso del territorio” che ha

sostituito la previgente LR 20/2000.

CONSIDERATO INOLTRE CHE

- L’entrata in vigore della Legge Regionale 24/2017 ha intro-

dotto la facoltà per le Amministrazioni Comunali di dare at-

tuazione alle previsioni del PSC tramite approvazione di Ac-

cordi Operativi ai sensi dell’art. 38 della predetta legge,
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previa delibera di Indirizzi del Consiglio Comunale precedu-

ta dalla raccolta di manifestazioni di Interesse da parte

dei soggetti interessati;

- il Comune di Forlimpopoli con Delibera di Consiglio Comuna-

le n. 59 del 30 ottobre 2017 ha approvato l'“ATTO DI INDIRIZ-

ZO PER LA REDAZIONE DEL SECONDO PIANO OPERATIVO COMUNALE

(P.O.C.) DEL COMUNE DI FORLIMPOPOLI E APPROVAZIONE SCHEMA AV-

VISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DELLE PROPOSTE AI SENSI ART.

30 DELLA LR 20/2000 E S.M.I. E I.”;

- La Ditta BERNARDI IMMOBILIARE SRL ha presentato al Comune

di Forlimpopoli in data 1 dicembre 2017 prot. 19318 una pro-

posta/manifestazione d’interesse inerente l'area individuata

al N.C.T. del Comune di Forlimpopoli al Foglio 12 mappale

33, 81, 106, 2336 (derivante dalla soppressa 107), 108, 109,

449, 452, 2324, ricadente nell'ambito di PSC denominato Ambi-

to A11-18;

- il Comune di Forlimpopoli con Delibera di Consiglio Comuna-

le n. 72 del 28/11/2018 ha approvato l’Atto d’Indirizzo ai

sensi dell’art. 4 LR 24/17, nonché gli esiti della valutazio-

ne tecnica delle proposte/manifestazioni d’interesse pervenu-

te a seguito della procedura ad evidenza pubblica espletata

ai sensi dell'art. 30 c. 10 LR 20/2000;

- l’attuazione degli interventi previsti nelle proposte ri-

sultate ammissibili, dovrà avvenire previa approvazione di

specifici “ACCORDI OPERATIVI”, ai sensi dell’art. 38 della

L.R. 24/2017;

DATO ATTO CHE

- La ditta BERNARDI IMMOBILIARE SRL in data 15 maggio 2019

prot. 9139 ha provveduto alla presentazione della Proposta

di Accordo Operativo con i contenuti dell’art. 38 della LR

24/2017, redatto dal gruppo di progettazione Arch. Silvia

Mazza, Arch. Stefano Colombo, Studio Dipinto Succi con dele-

ga alla presentazione al tecnico Arch. Silvia Mazza iscritta

all’Ordine degli Architetti di Forlì-Cesena al n. 896 e si

compone dei seguenti elaborati tecnici:

ELENCO TAVOLE/ALLEGATI:

Tav. 1 Corografia (Integrazione del 17/03/2021 prot.

5455)

Tav. 2 Planimetria generale (st. Attuale) (Integrazione

del 17/03/2021 Prot. 5456)

Tav. 3 Inquadramento PSC (Integrazione del 17/03/2021

Prot. 5456)

Tav. 4 Estratto Catastale (Integrazione del 17/03/2021

Prot. 5456)

Tav. 5 Profili Longitudinali (st. attuale) (Integrazio-

ne del 17/03/2021 Prot. 5456)

Tav. 6 Profili Longitudinali (st. attuale) (Integrazio-

ne del 17/03/2021 Prot. 5456)

Tav. 7 Planimetria Progetto (Integrazione del

17/03/2021 Prot. 5456)
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Tav. 8 Dotazioni (Integrazione del 17/03/2021 Prot.

5456)

Tav. 9 Verde Pubblico/Privato (Integrazione del

17/03/2021 Prot. 5456)

Tav. 10 Invarianza Idraulica – Fogne bianche (Integrazio-

ne del 17/03/2021 Prot. 5456)

Tav. 11 Fogne nere  (Integrazione del 17/03/2021 Prot.

5456)

Tav. 12 Barriere Architettoniche/Segnaletica  (Integra-

zione del 17/03/2021 Prot. 5457)

Tav. 13 Enel  (Integrazione del 17/03/2021 Prot. 5457)

Tav. 14 Illuminazione Pubblica (Integrazione del

17/03/2021 Prot. 5457)

Tav. 15 Rete Acqua/Gas  (Integrazione del 17/03/2021

Prot. 5457)

Tav. 16 Rete Telecom  (Integrazione del 17/03/2021 Prot.

5457)

Tav. 17 Particolari Parcheggi Pubblico e piste  (Integra-

zione del 17/03/2021 Prot. 5457)

Tav. 18 Tipologie Edilizie (Magazzino)  (Integrazione

del 17/03/2021 Prot. 5457)

Tav. 19 Tipologie Edilizie (Bar-Ristorante)  (Integrazio-

ne del 17/03/2021 Prot. 5457)

Tav.  20 Tipologie Edilizie (Residenziale)  (Integrazione

del 17/03/2021 Prot. 5457)

Tav.  21A  Profili  (Integrazione del 17/03/2021 Prot. 5457)

Tav.  21B  Profili  (Integrazione del 17/03/2021 Prot. 5457)

Tav.  22 Masterplan  (Integrazione del 17/03/2021 Prot.

5457)

Tav. S Planimetria di progetto (Localizzazione trincee)

(Integrazione del 13/01/2021 Prot. 745)

Tav. 23 Planimetria Generale (recepimento pareri, osser-

vazioni) (Integrazione del 17/03/2021 Prot. 5457)

Tav. R2  Relazione Tecnica e Tav. R Render (Integrazione

del 17/03/2021 Prot. 5458)

Tav. R3 Relazione Invarianza Idraulica (Integrazione del

17/03/2021 Prot. 5458)

Tav. R4 Valsat (Integrazione del 17/03/2021 Prot. 5458)

Tav. R4a Sintesi non tecnica Valsat (Integrazione del

17/03/2021 Prot. 5458)

Computo Metrico Estimativo - Opere Pubbliche (Integra-

zione del 23/06/2020 Prot. 11146)

Allegati

* Relazione Soprintendenza Aspetto archeologico (Integrazio-

ne del 26/10/2020 Prot. 20074)

* Relazione sugli aspetti ecologici ambientali e paesaggisti-

ci del comparto di riuso e rigenerazione urbana Ex Sfir + Al-

legato 1 e 2 (Integrazione del 20/10/2020 Prot. 19644)

* Relazione geologica e sismica Rev. 1 e Dichiarazione di

fattibilità geotecnica (Integrazione del 11/02/2021 Prot.
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2938)

* Documentazione finanziaria e Cronoprogramma  (Integrazione

del 17/03/2021 Prot. 5456)

* Relazione impatto acustico (Integrazione del 22/10/2020

Prot. 19763)

* Progetto impianto illuminazione pubblica (Integrazione del

29/01/2020 Prot. 2029)

* Relazione tecnica descrittiva – Indagini geognostiche - am-

bientali (integrazione del 17/03/2021 prot. 5455)

* Schema convenzione (integrazione del 18/03/2021 prot.

5568-5573)

ALLEGATO 3

* Schema accordo ai sensi art. 11 legge 241/90 e smi tra il

Comune di Forlimpopoli e la ditta BRN SRL disciplinante le

modalità di utilizzo del parco verde privato ad uso pubbli-

co, realizzato in attuazione dell’accordo operativo con va-

lenza di piano urbanistico attuativo ( ai sensi dell’art. 38

l.r. 24/2017) (Integrazione del  Prot. 26/10/2020 Prot.

20078) che sarà stipulato con atto ai miei rogiti in data o-

dierna subito successivo al presente.

TENUTO CONTO CHE;

- Per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della

criminalità organizzata nel settore edilizio, il Comune ha

acquisito l'informazione antimafia di cui all'articolo 84,

comma 3, del decreto legislativo n. 159 del 2011 con riferi-

mento al soggetto che ha proposto la stipula dell’accordo o-

perativo

- Al fine di assicurare il rispetto dei principi di traspa-

renza e di partecipazione, copia della proposta di accordo o-

perativo presentata è stata immediatamente pubblicata sul si-

to web del Comune e depositata presso la sede della medesima

amministrazione, pubblicazione e deposito avvenuto a Maggio

2019 per consentire a chiunque di prenderne visione;

- Il Comune ha svolto la verifica della conformità della pro-

posta acquisendo ove necessario i pareri dei Settori interes-

sati nonché degli enti coinvolti e raggiunta la condivisione

dei suoi contenuti il competente organo dell’A.C. si è e-

spresso favorevolmente sulla proposta di Accordo Operativo

con Delibera di Giunta Comunale n. 113 del 26 ottobre 2020;

- la proposta di Accordo Operativo è stata depositata presso

la sede comunale per sessanta giorni dalla data di pubblica-

zione sul sito web del Comune, ai sensi dell'articolo 39,

comma 2, del decreto legislativo n. 33 del 2013, e sul BU-

RERT n. 395 del 11/11/2020 del relativo avviso di pubblica-

zione al fine di consentire a chiunque di prenderne visione

e presentare osservazioni;

- Il Comune ha provveduto a svolgere, entro il medesimo ter-

mine di sessanta giorni, le ulteriori forme di consultazione

di cui all'articolo 45, comma 8 della LR 24/2017 e fino al

11/01/2021;
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- il Consiglio Comunale con Delibera n. 18 del 6 aprile 2021

ha autorizzato la stipula dell'Accordo Operativo, a norma

dell'articolo 11, comma 4bis, della legge n. 241 del 1990,

decidendo in merito alle osservazioni presentate;

***

Tutto ciò premesso e considerato e da valere quale parte in-

tegrante e sostanziale della presente convenzione, le parti

sopra intervenute e rappresentate convengono e stipulano

quanto segue:

ART. 1 CONTENUTI IN PREMESSA

1. La premessa e gli atti richiamati costituiscono parte in-

tegrante della presente convenzione e si devono intendere in

questo integralmente riportati; qualsiasi modifica, nei limi-

ti di cui agli articoli che seguono, deve essere concordata

fra le parti e costituisce variante al presente accordo.

2. I firmatari del presente accordo si impegnano a contribui-

re alla realizzazione degli obiettivi indicati, secondo gli

obblighi a ciascuno di essi attribuiti e in particolare, ai

fini del raggiungimento dei risultati attesi, osserveranno

il criterio della massima diligenza per superare eventuali

imprevisti e difficoltà sopraggiunti, con riferimento anche

alle attività propedeutiche alla fase esecutiva dei program-

mi prestabiliti nei documenti di pianificazione.

ART. 2  OGGETTO DELLA CONVENZIONE

1. La presente convenzione regola contenuti e modalità attua-

tive dell’intervento urbanistico previsto dall'Accordo Opera-

tivo alle condizioni e prescrizioni ivi contenute, la cui

sottoscrizione è stata autorizzata con Delibera del Consi-

glio Comunale n. 72 del 28/11/2018, che ha il valore e gli

effetti di Piano Urbanistico Attuativo relativo all'area in-

teressata dalla proposta ritenuta ammissibile con Scheda di

valutazione n. 22.

2. Gli impegni ed ogni altra obbligazione assunta in forza

della presente convenzione si intendono assunti dal soggetto

attuatore, così come dal Comune, per sé e per i propri aven-

ti causa in caso di eventuale vendita, permuta, donazione

(totale o parziale) o qualsiasi altro negozio giuridico di

trasferimento.

3. Il Soggetto attuatore si impegna con il presente atto ad

adempiere a quanto riportato negli articoli successivi della

presente Convenzione urbanistica.

ART. 3 OBIETTIVI DELL'ACCORDO, DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO E

CONDIZIONI DI ATTUAZIONE

1. L'area oggetto d'intervento è classificata nel PSC del Co-

mune di Forlimpopoli in parte Ambito di riqualificazione

A11-18 e parte Ambito tessuto consolidato A10. L'attuazione

degli interventi dovrà essere eseguita rispettando i vincoli

di carattere generale dei piani settoriali e sovraordinati.

Vengono qui di seguito riportati i principali parametri tec-

nici inerenti l'intervento:
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• ST (Superficie Territoriale) proprietà = 69.098 mq

(68.636,00 mq. Rilevata;  ST scheda di PSC A11-18 = 41.102

mq)

• SL (Superficie Lorda) MASSIMA ASSEGNATA = 16.440,8 mq

(Ut=0,40 mq/mq così definita da atto d’indirizzo)

DOTAZIONI TERRITORIALI

USO DOTAZIONI TER-

RITORIALI

PARAMETRO

STANDARD

RICHIESTI TOTALI PROGETTO

C6/C8/C11 –
Produttivo -

Logistico
SL 13500 mq

ST 33750 mq

Per PUA
Su ST 41.102 mq
(verificata su arc

gis ridotta da sche-
da PSC A11-18)

Su 16.440,8
mq SL VERDE PUBBLI-

CO
6827 mq

PARCHEGGI

3521,45 mq

PISTA CICLABI-
LE 

581,45ml FASCIA  TAMPO-
NE DI MITIGAZIO-

NE
(Dotazione ecologi-

ca/ambientale)
9041 mq

VERDE PUBBLI-
CO  MONETIZZA-
TO CON LA  REA-
LIZZAZIONE DEL-

LA PISTA CICLABI-
LE OLTRE LO

STANDARD
7241,40 mq

PARCHEGGI
3900 mq

> 3890,65 mq

PISTA CICLABILE 
834 ml

> 657,65 ml

PERCORSO PE-
DONALE 

345 ml

V= 10% ST 3375

Restante 5% della
ST = V

1687,50

P1= 4mq ogni 100
mq di SL +

P2= 5% ST

540

1687,50

3ml ogni 100 mq
di SL

405 ml

D2-D3-D4_E
8_E9 Terzia-
rio/Direziona-
le/Commercia-

le
SL 2940,80 

MQ

V= 60 mq ogni
100 mq di SL

1764,50

P1= 4mq ogni 100
mq di SL +

P2= 40 mq ogni
100 mq di SL

117,63

1176,32

6ml ogni 100 mq
di SL

176,45ml

A10 totale
SL 1271,6

mq così ripar-
tita:

A1  Residen-

za SL 790 

MQ

V= 16mq ogni 100
mq di SL

126,40 mq
VERDE

126,40 mq

PARCHEGGI

158 mq

PISTA CICLABI-
LE 

47,40 ml

P1= 4mq ogni 100
mq di SL +

P2= 16 mq ogni
100 mq di SL

158 mq

6ml ogni 100 mq
di SL

47,40 ml

B1 Ricettivo
SL 480 MQ

V= 60 mq ogni
100 mq di SL

288 mq VERDE

288 mq

PARCHEGGI

211,20 mq
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PISTA CICLABI-
LE 

28,80 ml

P1= 44mq ogni
100 mq di SL

211,20 mq

6ml ogni 100 mq
di SL

28,80 ml

ELEMENTI DI PARTECIPAZIONE

• realizzazione di una vasta area verde privata  pari a cir-

ca 27.242,50 mq destinata ad uso pubblico per 10 (dieci) an-

ni con specifico atto da sottoscrivere tra le parti, all’in-

terno del quale sviluppare “il Parco della Bicicletta”, alle-

stito con piste ciclo-pedonali, piazze per i ciclisti, area

didattica per bambini “ABC della bici” con 3 piste-scuola de-

stinate all’uso della bicicletta per tutte le fasce d’età

(3-7 anni, pump track 7-14 anni, pump track BMX);

• manutenzione dell’area a verde di mitigazione dopo il col-

laudo per altri 7 anni oltre i 3 anni previsti dal Regolamen-

to del verde, per un totale pari a 10 (dieci) anni;

• realizzazione area attrezzata per la sosta di ci-

clo-amatori con punto informazioni per la promozione territo-

riale;

• collegamento nuova pista ciclabile con ferrovia, zona arti-

gianale di Via Amendola, Area Sfir;

• realizzazione area manovra di ritorno con raggio 8,50 m al-

la fine di Via Muzio Artesino;

• realizzazione fascia di mitigazione profonda 10 metri lato

Via Muzio Artesino;

• realizzazione e cessione di un ampio parcheggio pubblico,

a ridosso della circonvallazione di collegamento con la Via

Emilia per Cesena, avente la duplice funzione di parcheggio

al servizio dell’urbanizzazione e parcheggio di interscambio

con la Circonvallazione;

CONDIZIONI E PRESCRIZIONI

• Ai sensi della Delibera C.C. n. 55 del 26/09/2019 in rece-

pimento della DAL n. 186/2018, così come meglio specificato

al punto 1.4.1, il contributo di costruzione sarà dovuto nel-

le modalità in essa contenute e con le scontistiche previste

per interventi posti all’interno di ambiti di rigenerazione

urbana (ristrutturazione urbanistica), di cui alla Scheda

PSC A11-18, così come meglio esplicitato all’art. 6 comma 3

della presente convenzione;

• Possibilità di attuazione della proposta in tre stralci

funzionali, in base alle tempistiche definite dal presente

accordo;

• I permessi di costruire dei fabbricati dovranno essere re-

datti ai sensi della normativa edilizia regionale vigente

(LR 15/17), utilizzando le Definizioni Tecniche Uniformi

(DTU) di cui alla DGR N. 922 del 28/06/2017 e s.m. e i.

ART. 4 IMPEGNI DELLE PARTI.

1. Il soggetto attuatore, così come individuato nella premes-
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sa della presente Convenzione, oltre a quanto già indicato

nei precedenti punti, dichiara di assumere volontariamente

le obbligazioni seguenti e pertanto si impegna irrevocabil-

mente:

• a condividere senza riserve gli “obiettivi” dell’Ammini-

strazione Comunale come riportati in premessa;

• a rendere edotti i propri aventi causa a qualsiasi titolo

dell’esistenza del presente accordo, riportandone esplicito

riferimento negli atti di trasferimento a qualsiasi titolo

dei beni immobili. Il soggetto attuatore pertanto si obbliga

a trasferire ai propri aventi causa tutte le obbligazioni as-

sunte con la sottoscrizione della presente Convenzione che

dovranno essere trasfuse in tutti gli atti pubblici notarili

relativi agli eventuali successivi trasferimenti e nelle re-

lative note di trascrizione. Il soggetto attuatore si obbli-

ga, quindi, a comunicare al Comune il trasferimento totale o

parziale della proprietà di cui all’accordo entro 30 giorni

dalla stipula dei contratti medesimi;

• alla sottoscrizione del presente accordo, che dovrà avveni-

re entro 10 giorni dalla pubblicazione della Delibera di ap-

provazione (ai sensi dell’art. 38, c.13 della LR 24/2017);

• a destinare ad uso pubblico per 10 (dieci) anni l’area ver-

de privata tematico pari a 27.242,50 mq attraverso uno speci-

fico Accordo tra le parti, che sarà stipulato con atto ai

miei rogiti in data odierna subito successivo al presente.

• gli edifici posti all’interno dell’accordo dovranno essere

altamente efficienti dal punto di vista energetico, mediante

l'utilizzo di tecnologie costruttive a bassa riflessione per

tutelare il microclima e materiali con alte prestazioni ter-

moacustiche, cosi come tipologie di impianti di riscaldamen-

to e raffrescamento che utilizzano fonti energetiche rinnova-

bili; (recepimento prescrizione Provincia FC)

• dovrà essere previsto uno specifico studio dell’impatto a-

custico al momento della realizzazione della cabina elettri-

ca, al fine di valutare in periodo di riferimento acustico

diurno e notturno eventuali problematiche a carico delle abi-

tazioni vicine; (recepimento prescrizione Arpae)

• ultimati i lavori di realizzazione del magazzino e quando

l’attività si sarà insediata nella nuova sede, dovranno esse-

re avviati i controlli periodici di monitoraggio delle emis-

sioni acustiche in corrispondenza dei ricettori sensibili

delle abitazioni limitrofe al comparto, al fine di verifica-

re che tali emissioni rimangano entro i limiti di norma. Il

medesimo monitoraggio dovrà essere svolto anche rispetto l’a-

rea a destinazione residenziale di nuova realizzazione, at-

traverso rilevazioni fonometriche post opera; (recepimento

prescrizione Arpae)

• ad eseguire i progetti ed a sostenere tutti i costi di pro-

gettazione e direzione lavori e collaudo del piano attuativo

e delle opere pubbliche, con la specifica che il collaudo
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verrà eseguito da tecnico nominato dall’Amministrazione comu-

nale;

• a garantire che i progetti delle opere da realizzare e ce-

dere siano redatti in conformità alla normativa sulle opere

pubbliche, al RUE vigente e alle prescrizioni del Comune di

Forlimpopoli;

• a sostenere i costi dei frazionamenti per la cessione del-

le aree interessate dalla realizzazione delle opere pubbli-

che al Comune;

• a realizzare, rendere funzionali e cedere al Comune le ope-

re di urbanizzazione e le aree per l’assolvimento di tutti

gli standards dovuti nonché delle opere pubbliche previste

dalla presente Convenzione;

• ad eseguire le manutenzioni ordinarie e straordinarie ed a

sostenere i costi di gestione delle aree da cedere al Comune

fino alla presa in gestione delle stesse;

• a presentare al Comune le idonee garanzie fidejussorie di

cui all’art. 11 a tutela delle obbligazioni che il soggetto

attuatore assumerà, contestualmente alla sottoscrizione del-

la convenzione urbanistica.

ART. 5  MODALITA’ E TEMPI DI ATTUAZIONE DELL'ACCORDO -  CRO-

NOPROGRAMMA.

1. Tutti i tempi indicati sono da considerarsi perentori sal-

vo proroga motivata a insindacabile giudizio dell’Amministra-

zione comunale.

2. Il progetto delle opere pubbliche nell’area oggetto della

proposta avanzata dal Soggetto Attuatore, da realizzare e ce-

dere all’Amministrazione Comunale, potrà essere avviato auto-

nomamente, purchè anticipatamente rispetto a quello relativo

all’interesse del Soggetto Attuatore.

3. La sottoscrizione dell'accordo operativo ha valore e gli

effetti di titolo abilitativo edilizio per la realizzazione

delle opere di urbanizzazione primaria, ai sensi del comma

15 dell'art. 38 della LR 24/17 in quanto sussistono i requi-

siti e condizioni prescritti per le opere edilizie e sono

stati acquisiti i pareri, le autorizzazioni e gli atti di as-

senso comunque denominati previsti dalla normativa vigente.

4. Il rilascio del Permesso di costruire relativo alla co-

struzione degli edifici privati è subordinato al rilascio

del permesso di costruire delle opere di urbanizzazione di

cui al punto precedente e il relativo inizio lavori è subor-

dinato all'inizio lavori delle rispettive opere di urbanizza-

zione.

5. La presentazione e il conseguente rilascio della segnala-

zione certificata di conformità edilizia ed agibilità degli

edifici è condizionata all'avvenuta realizzazione ed al col-

laudo delle infrastrutture per l’urbanizzazione primaria de-

gli insediamenti e alla loro presa in gestione da parte del

Comune.

Tutte le opere delle infrastrutture per l’urbanizzazione de-
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gli insediamenti incluse nell’Accordo Operativo, dovranno es-

sere realizzate sulla base degli elaborati approvati, delle

descrizioni e dei pareri espressi dagli enti coinvolti.

6. Il presente accordo prevede la realizzazione dell’intero

comparto in n. 3 stralci funzionali:

• il primo comprende la realizzazione di tutte le opere di

urbanizzazione, sia nell’ambito produttivo che di quello re-

sidenziale;

• il secondo, attraverso la presentazione di un Permesso di

Costruire del fabbricato Magazzino ed Uffici (edificio 1)

con annessa area verde privata circostante e successivo per-

messo per la realizzazione dell’edificio con destinazione ri-

cettiva (edificio 2);

• il terzo inerente la realizzazione dell’ambito residenzia-

le mediante la presentazione di singoli titoli edilizi

nonché la residua SL ricettiva e/o uffici non utilizzata nel-

lo stralcio precedente.

7. Come previsto dalla L.R. n. 24/17 art. 4 comma 5, alla

presentazione dei titoli edilizi relativi all’attuazione

dell’accordo secondo le seguenti tempistiche condivise con

l’A.C, di cui alla Tavola 7-8 allegata:

◦ entro 1 mese dal rilascio del permesso di costruire delle

OOUU dovrà essere presentata l’inizio dei lavori delle opere

di urbanizzazione primaria, comprensivi di quelli relativi

all’area di manovra prevista per la Via Muzio Artesino;

◦ entro 1 mese dalla sottoscrizione della convenzione dovrà

essere presentato il permesso di costruire del magazzino e

relativi uffici con annessa area verde privata circostante;

◦ entro 2 anni dalla sottoscrizione della convenzione dovrà

essere presentato il permesso di costruire dell’edificio re-

lativo alla zona ricettiva Bar/Ristorante;

◦ entro 5 anni dalla sottoscrizione della convenzione dovran-

no essere ottenuti i titoli edilizi relativi ai singoli lot-

ti dell’ambito A10, che dovranno concludersi entro 5 anni

dal rilascio del pdc stesso;

I lavori relativi ai titoli edilizi sopra richiamati, dovran-

no essere ultimati entro 3 anni dall’inizio lavori, salvo

proroghe di legge;

8. In merito alla realizzazione della SL pari a 1415,80 mq

residua, non realizzata ma prevista dalla presente convenzio-

ne, considerato che il calcolo delle dotazioni territoriali

contiene già la quota parte dovuta in base alla SL di che

trattasi e i sottoservizi risultano adeguatamente dimensiona-

ti, è possibile:

• utilizzare parte della SL residua all’interno del corpo ma-

gazzino per un eventuale ampliamento della zona uffici, sen-

za modifica di sagoma;

• prevedere un ampliamento della zona ricettiva, anche trami-

te la realizzazione di un volume separato dal principale, at-

tivando il Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53 LR
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24/2017 e s.m. e i..

9. Il monitoraggio delle emissioni acustiche in corrisponden-

za dei ricettori sensibili, con le modalità indicate al-

l'art. 4, dovrà essere concordato con Arpae e svolto nel ri-

spetto delle seguenti tempistiche:

• Primo Monitoraggio a 6 mesi dall’avvio dell’attività;

• Secondo Monitoraggio a 2 anni dall’avvio dell’attività;

• Terzo Monitoraggio a 4 anni dall’avvio dell’attività;

10. Tutte le infrastrutture per l’urbanizzazione dell’inse-

diamento dovranno essere iniziate ed ultimate entro i termi-

ni stabiliti nel relativo permesso di costruire e dalle even-

tuali motivate proroghe. La realizzazione delle infrastruttu-

re per l’urbanizzazione dell’insediamento dovrà avvenire con

regolarità e continuità contestualmente alla realizzazione

degli edifici serviti dalle opere stesse.

11. Tutti gli adempimenti prescritti nella convenzione devo-

no essere eseguiti e ultimati entro il termine di validità

della convenzione.

Art. 6 INFRASTRUTTURE PER L’URBANIZZAZIONE DEGLI INSEDIAMENTI

1. Il soggetto attuatore si obbliga, in luogo della corre-

sponsione degli oneri di urbanizzazione primaria, ad esegui-

re a propria cura e spese le infrastrutture per l’urbanizza-

zione dell’insediamento, così come evidenziate dagli elabora-

ti allegati al progetto definitivo corredato da uno specifi-

co computo metrico estimativo redatto in conformità al codi-

ce contratti, parte integrante dell’Accordo Operativo.

2. Le opere di urbanizzazione sono individuate e quantifica-

te nelle Tavole 7,8,9,10,11,12,14,15,16,17 di cui la 7 e 8

allegate al presente atto rispettivamente sotto le lettere

"A" e "B" quale parte integrante e sostanziale, mentre le re-

stanti agli atti depositate.

I soggetti attuatori assumono a proprio totale carico gli o-

neri per l'esecuzione delle opere di urbanizzazione prima-

ria, così come evidenziate sugli elaborati e qui di seguito

descritte:

Il progetto prevede la realizzazione di un parcheggio pubbli-

co, a ridosso dell’area destinata a verde privato ad uso pub-

blico per 10 (dieci) anni di ampie dimensioni, accessibile

direttamente dalla Via Amendola, sono previsti stalli per au-

to frontistanti l’asse stradale nonché quelli destinati a mo-

to e bici. Le opere di urbanizzazione sono completate dalla

realizzazione di una racchetta di ritorno sulla Via Muzio Ar-

tesino, destinata a favorire il deflusso del traffico resi-

denziale. E’ prevista la realizzazione di una nuova cabina E-

NEL all’interno del parco privato con accesso dal parcheggio

pubblico.

L’intervento prevede nuovi allacci a tutte le reti dei sotto-

servizi, fognatura bianca e nera, gas, acqua nonché quelli

relativi all’elettricità e telecomunicazioni.

Verrà realizzata una pista ciclo-pedonale intorno all’area
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oggetto d’intervento e i vari collegamenti con alcuni punti

strategici del Comune di Forlimpopoli, verso la zona artigia-

nale di Via Amendola/Via Berlinguer, verso l’asse ferrovia-

rio e verso il futuro comparto Sfir-Orbat.

3. Ai sensi della Delibera C.C. n. 55 del 26/09/2019 in rece-

pimento della DAL n. 186/2018, così come meglio specificato

al punto 1.4.1, il contributo di costruzione, va corrisposto

secondo quanto qui di seguito indicato:

a) per interventi posti all’interno di ambiti di rigenerazio-

ne urbana (ristrutturazione urbanistica), di cui alla Scheda

PSC A11-18, in particolare per la realizzazione del magazzi-

no e dell’area ricettiva, nonché quanto previsto per il futu-

ro ampliamento pari a 1415,80 mq relativo alla zona ricetti-

va e/o zona uffici:

• Gli oneri di urbanizzazione primaria non sono dovuti, in

quanto i soggetti attuatori si obbligano a realizzare, in

luogo della loro corresponsione, tutte le infrastrutture al

diretto servizio dell’insediamento e il valore delle opere

(vedi computo metrico estimativo) risulta superiore all'im-

porto dei relativi oneri, come sopra definiti, secondo le ta-

belle parametriche vigenti.

Il Comune dovrà accertare ai sensi di quanto disposto al pun-

to 6.1.6 della DAL n. 186/2018, salvo conguaglio fino all’am-

montare dell’onere dovuto, l’effettiva spesa sostenuta dal

soggetto attuatore sulla base di specifica rendicontazione

dei costi sostenuti, sottoscritta dal DL e dall’impresa co-

struttrice, da esaminare a fine dei lavori nell’ambito della

procedura di approvazione del collaudo.

Inoltre ai sensi del punto 6.1.3 della DAL n. 186/2018, qua-

lora l’importo delle opere di urbanizzazione primaria realiz-

zate dal soggetto attuatore, superi l’onere dovuto per quel-

la tipologia di opere, verrà applicato uno scomputo fino al-

la concorrenza dell’intero contributo relativo alle voci U1,

U2, D e S.

• Gli oneri di urbanizzazione secondaria sono dovuti per la

restante quota pari al 50% e sono da corrispondere all’atto

del rilascio del titolo abilitativo con le modalità in vigo-

re al momento della presentazione della domanda di permesso

di costruire dei singoli lotti;

• Il contributo afferente il Costo di Costruzione previsto

sulla base degli usi ammessi è dovuto per la restante quota

pari al 50% e corrisposto sulla base delle tabelle parametri-

che e delle normative in vigore al momento della presentazio-

ne della domanda di permesso di costruire.

• Lo standard relativo al verde pubblico è monetizzato a

fronte della realizzazione della quota di pista ciclabile e

percorso pedonale superiore allo standard dovuto (valore di

monetizzazione del verde pubblico dell’ambito A11-18 pari a

144.828 euro a fronte del valore economico di realizzazione

della pista ciclabile e percorso pedonale extra standard pa-
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ri a 157.174,32 euro)

DOTAZIONE MQ

DOVUTI

MQ

REALIZZA-

TI

MQ EXTRA

STANDARD

VALORE

MONETIZZA-

ZIONE

TOTALE

VERDE PUB-

BLICO totale
7241,40

mq

/ / 7241,40*20e
uro =
144.828 euro

157.174,32
euro >

144.828 euro

PISTA CICLA-

BILE

657,65
ml * 2,50

m =
1644,12

mq

834 ml * 2,50
m = 2085 mq

+ 440,88 MQ 440,88 MQ *
164 euro =

72.304,32 eu-
ro

PERCORSO

PEDONALE

/ 345 ml * 1,50
m = 517,50

mq

+ 517,50 MQ 517,50 MQ *
164 euro =
84.870 euro

b) per interventi posti all’interno dell’ambito consolidato

A10, la realizzazione dei singoli edifici ad uso residenzia-

le/ricettivo di Via Muzio Artesino:

• Gli oneri di urbanizzazione primaria non sono dovuti, in

quanto i soggetti attuatori si obbligano a realizzare, in

luogo della loro corresponsione, tutte le infrastrutture al

diretto servizio dell’insediamento e il valore delle opere

risulta superiore all'importo dei relativi oneri, come sopra

definiti, secondo le tabelle parametriche vigenti;

Come riportato al precedente punto a), ai sensi del punto

6.1.3 della DAL n. 186/2018, qualora l’importo delle opere

di urbanizzazione primaria realizzate dal soggetto attuato-

re, superi l’onere dovuto per quella tipologia di opere,

verrà applicato uno scomputo fino alla concorrenza dell’inte-

ro contributo relativo alle voci U1, U2.

• Gli oneri di urbanizzazione secondaria sono dovuti per la

restante quota pari al 100% sono da corrispondere all’atto

del rilascio del titolo abilitativo con le modalità in vigo-

re al momento della presentazione della domanda di permesso

di costruire dei singoli lotti;

• Il contributo afferente il Costo di Costruzione è dovuto

per la quota pari al 100% corrisposti sulla base delle tabel-

le parametriche e delle normative in vigore al momento della

presentazione della domanda di permesso di costruire.

• Lo standard relativo al verde pubblico è monetizzato a

fronte della realizzazione della quota di pista ciclabile e

percorso pedonale superiore allo standard dovuto (valore eco-

nomico realizzazione pista ciclabile e percorso pedonale ex-

tra standard pari a euro 157.174,32 a fronte del valore di

monetizzazione del verde pubblico dell’ambito A10 pari a eu-

ro 2.528,00)

Art. 7 PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI (OPERE DI URBANIZ-

ZAZIONE PRIMARIA) MANUTENZIONE E COLLAUDO

1. Il Soggetto Attuatore si impegna ad eseguire direttamente
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le infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento, in

quanto l'art. 16, comma 2, bis del D.P.R. n. 380/2001 e

s.m.i. prevede:

“Nell'ambito degli strumenti attuativi e degli atti equiva-

lenti comunque denominati nonché degli interventi in diretta

attuazione dello strumento urbanistico generale, l'esecuzio-

ne diretta delle opere di urbanizzazione primaria di cui al

comma 7, di importo inferiore alla soglia di cui all'artico-

lo 28, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 12 apri-

le 2006 n. 163, (ora art. 35 comma 1 Dlgs 50/2016) funziona-

li all'intervento di trasformazione urbanistica del territo-

rio, è a carico del titolare del permesso di costruire e non

trova applicazione il decreto legislativo 12 aprile 2006 n.

163.”

L’affidamento e l’esecuzione di lavori di importo inferiore

alle soglie di cui all’art. 35 avvengono nel rispetto di

quanto definito all’art. 36 del Dlgs 50/2016.

2. L’importo complessivo delle predette opere di urbanizza-

zione primaria è determinato, sulla base del Computo metrico

estimativo allegato all’Accordo Operativo in complessivi eu-

ro 656.123,16 (seicentocinquantaseimilacentoventitré virgola

sedici) per lavori ed oneri per le somme a disposizione;

L’importo dei lavori e degli oneri per la sicurezza risulta

inferiore alla soglia di cui all’art. 35 comma 1 Dlgs

50/2016.

Ai lavori relativi alle opere di urbanizzazione si applicano

le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia

di prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di trac-

ciabilità dei flussi finanziari (art. 3 della legge n.

136/2010 e s. m. e i.).

Tutte le opere di urbanizzazione sono soggette al collaudo o

alla emissione di certificato di regolare esecuzione (in ba-

se all’importo delle opere) secondo quanto previsto dalle

norme in materia.

La scelta del collaudatore dovrà essere effettuata dal Comu-

ne e dovrà essere comunicata al Soggetto Attuatore entro 30

(trenta) giorni dalla data di inizio lavori. Il collaudo

dovrà essere effettuato entro 6 (sei) mesi dalla fine lavo-

ri, ai sensi di legge. Il collaudatore eseguirà controlli in

corso d’opera concordati con il Direttore dei Lavori, il Set-

tore Lavori Pubblici ed il Settore Edilizia Privata.

Il collaudo attiene a tutte le opere di urbanizzazione previ-

ste e deve attestare la regolare esecuzione delle opere stes-

se rispetto a tutti gli elaborati del progetto approvato

dall’Amministrazione Comunale ed alle eventuali varianti; lo

stesso costituisce un atto unico ed è quindi comprensivo del

collaudo delle opere a verde.

Il Soggetto Attuatore si impegna alla massima collaborazione

e assistenza al collaudatore in termini di consegna e/o pro-

duzione della documentazione richiesta dallo stesso nonché
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al tempestivo ripristino dei difetti costruttivi riscontrati.

3. Entro 30 giorni dalla data di comunicazione di fine lavo-

ri, il Direttore dei Lavori dovrà consegnare al RUP gli ela-

borati “as built” che rappresenteranno esattamente quanto

realizzato con particolare riferimento alla localizzazione

delle reti interrate, nonché il piano di manutenzione redat-

to secondo le prescrizioni di cui al D.lgs n. 50/2016 e s.

m. e i., sia su base informatica sia in formato cartaceo.

4. A conclusione delle operazioni di collaudo, il collaudato-

re emette il certificato di collaudo avente carattere provvi-

sorio; assumerà carattere definitivo decorsi tre mesi dalla

sua emissione.

Sino all’approvazione del Collaudo delle opere, che dovrà av-

venire entro tre mesi dalla data di deposito del Collaudo,

la manutenzione delle stesse deve essere fatta a cura e spe-

se del soggetto attuatore. Per tutto il tempo intercorrente

fra l’esecuzione e l’approvazione del collaudo, il soggetto

attuatore è quindi garante delle opere e delle forniture ese-

guite, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari.

L’approvazione del certificato di collaudo comporta la conse-

guente presa in carico da parte del Comune e apertura all’u-

so pubblico di tutte le opere realizzate.

I soggetti attuatori sono tenuti, a favore del Comune, per

le opere e manufatti di cui sopra, alla garanzia degli obbli-

ghi disciplinati dagli artt. 1667, 1668 e 1669 del Codice Ci-

vile, entro i limiti ivi contenuti.

Il soggetto attuatore consegna al Comune contestualmente al-

la fine dei lavori delle opere di urbanizzazione tutta la do-

cumentazione e le certificazioni necessarie, ivi compresi e-

ventuali elaborati grafici e catastali atti a individuare

precisamente la localizzazione e qualità delle opere in fun-

zione della diversa destinazione d’uso (strade, parcheggi,

verde, cabine elettriche, ecc).

5. Il soggetto attuatore si impegna a cedere gratuitamente

al Comune, che accetta, le aree contestualmente alle opere

pubbliche ivi realizzate ed identificate nei precedenti arti-

coli, previo frazionamento a cura e spese del soggetto attua-

tore, previa verifica della regolare esecuzione e collaudo

delle stesse.

6. La manutenzione delle aree destinate a verde di mitigazio-

ne resterà a carico dei soggetti attuatori, sulla base di

uno specifico programma manutentivo da concordarsi con gli

uffici comunali competenti, per una durata pari a 10 anni co-

me da proposta del soggetto attuatore, a decorrere dalla da-

ta di presa in carico da parte dell’Amministrazione. (l’Art.

10 “Regolamento recante disposizioni per la gestione e la tu-

tela del verde pubblico e privato” approvato con Delibera

C.C.  n. 39 del 02/05/2018 prevede minimo 3 anni).

Dovrà essere presentata al momento del collaudo delle aree

destinate a verde, un apposita fidejussione bancaria o assi-
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curativa pari al 100% del costo di manutenzione dell’area

che non dovrà essere comunque inferiore a 30.000 euro (tren-

tamila/00). (recepimento prescrizione settore LL.PP)

ART. 8 VARIANTI

1. Il presente articolo dell’Accordo Operativo indica i limi-

ti entro i quali le variazioni in fase di progettazione ese-

cutiva/attuazione/rilascio dei titoli abilitativi non compor-

tano variazione sostanziale all’Accordo Operativo.

2. Sono considerate varianti non sostanziali approvate con

Determina dirigenziale previo parere favorevole della CQAP

le seguenti casistiche:

• ridistribuzioni di superficie fondiaria nel limite del 20%

della sup. fondiaria minore prevista;

• ridistribuzioni di SUL fra i diversi lotti individuati nel

limite del 20% della SUL minore prevista;

• accorpamenti dei lotti che sommano le SF e le SUL;

• non comportino modifiche alla quantificazione e localizza-

zione delle opere pubbliche;

• modifiche alle altezze per esigenze tecnico funzionali,

nel rispetto della tipologia e del numero di piani;

• eventuali varianti tipologiche sono ammesse nel rispetto

dei limiti definiti nei punti precedenti;

• ridistribuzione pari al 20% degli usi ammessi dal presente

accordo all’interno dei singoli lotti;

• modifiche nell’allestimento dell’area adibita a verde di

mitigazione nonché quello privato ad uso pubblico, nel ri-

spetto del “Regolamento recante disposizioni per la gestione

e la tutela del verde pubblico e privato” approvato con Deli-

bera C.C.  n. 39 del 02/05/2018 ;

3. Le varianti non possono comportare né espressamente nè ta-

citamente, proroga dei termini di attuazione del presente ac-

cordo.

ART. 9 INADEMPIENZE DEL SOGGETTO ATTUATORE; SANZIONI; CONSE-

GUENZE. RECESSO PER RAGIONI DI PUBBLICA UTILITA’

1. Qualora il soggetto attuatore, non rispetti, anche solo

parzialmente, quanto contenuto nella presente convenzione os-

sia nell’Accordo Operativo, l’Amministrazione si riserva la

facoltà di ripianificare tutte le aree interessate dal pre-

sente accordo per ciò che riguarda destinazioni d’uso, cate-

gorie e modalità d’intervento nonché potenzialità edificato-

rie, ciò al fine di perseguire comunque l’interesse pubblico

e gli obiettivi strategici della variazione urbanistica con-

cordata.

2. In caso di inadempimento o ritardo nell’esecuzione di al-

cuna delle obbligazioni assunta dal soggetto attuatore il Co-

mune potrà legittimamente sospendere o revocare lo strumento

urbanistico attuativo od i titoli eventualmente già effica-

ci, chiedendo altresì l’eventuale sospensione dei lavori.

3. Il soggetto attuatore risponde nei confronti del Comune

per evizione e vizi delle opere, ai sensi degli articoli
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1483, 1490, 1494, nonché, ove applicabili, degli articoli

1667 e 1669 del Codice Civile. Il Comune potrà avvalersi di

ogni garanzia che sia stata rilasciata al soggetto attuato-

re, da parte di ogni fornitore di servizi, opere o forniture.

4. Ai sensi dell’art. 11, comma 4, della L. 241/90 il Comu-

ne, ai fini della tutela dell'interesse pubblico, si riserva

la facoltà di recedere dall'Accordo in caso di grave inadem-

pienza del soggetto attuatore, in ordine agli obblighi assun-

ti con l'Accordo stesso.

5. In ogni caso è fatta salva e impregiudicata la piena fa-

coltà dell’Amministrazione comunale di incamerare le cauzio-

ni presentate dalla parte privata ai fini della esecuzione

degli obblighi previsti, realizzando le opere pubbliche pre-

viste, senza che alcuna somma possa essere riconosciuto a

qualsiasi titolo al proponente, che con la sottoscrizione

del presente Accorto espressamente vi rinuncia.

6. Qualora il contenuto e tutte le clausole del presente Ac-

cordo non siano state portate a conoscenza degli aventi cau-

sa a qualsiasi titolo  del soggetto attuatore, l’Amministra-

zione Comunale si riserva di assumere, nei confronti della

medesimo soggetto attuatore, tutte le opportune iniziative,

anche giudiziarie, a tutela dei propri interessi, salvo ed

impregiudicato quanto stabilito al successivo art. 11.

ART. 10 ONERI E SPESE

1. Tutti gli oneri e le spese tutte, nessuna esclusa, ineren-

ti la redazione, formazione e la stipulazione della presente

convenzione, nonché quelle derivanti dalla applicazione ed e-

secuzione della stessa sono interamente a carico del sogget-

to attuatore, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo

quelle tecniche, amministrative, catastali, notarili, di tra-

sferimento delle aree al Comune, di frazionamento, fiscali,

di registrazione e di trascrizioni e tutte quelle inerenti e

conseguenti.

2. Saranno, altresì, a carico del Soggetto Attuatore tutte

le spese, nessuna esclusa, che derivassero da eventuali ri-

chieste od integrazioni istruttorie formulate da Amministra-

zioni Pubbliche a seguito dell'Accordo o in sede di approva-

zione dello strumento urbanistico a cui lo stesso acceda,

quali a titolo esemplificativo e non esaustivo, accertamen-

ti, studi, valutazioni, indagini, saggi e prove tecniche, in

materia geologica, ambientale, paesistica, urbanistica, od

oltre che si rendessero eventualmente necessarie.

ART. 11 GARANZIE FIDEJUSSORIE E PENALI

1. Il Soggetto attuatore ha rilasciato a favore del Comune

di Forlimpopoli, fideiussione bancaria n.

03069/66887/8200/00811443 del 7 ottobre 2020 emessa da Inte-

sa San Paolo, prima della fase di deposito della proposta di

Accordo Operativo, pari al 10% del valore delle opere di in-

teresse pubblico (quantificate nel computo metrico pari a

656.123,16 (seicentocinquantaseimilacentoventitré virgola se-
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dici) euro) quale garanzia dell'impegno alla sottoscrizione

della presente convenzione, definita in euro 65.612,316 (ses-

santacinquemilaseicentododici virgola trecentosedici).

2. Il Soggetto attuatore fin dalla sottoscrizione della pre-

sente convenzione si impegna a prestare idonee garanzie fi-

nanziarie, a sostegno dell’esatto e puntuale adempimento de-

gli obblighi previsti dalla presente convenzione, con le mo-

dalità e tempi sotto indicati;

3. A garanzia della completa esecuzione a perfetta regola

d’arte delle opere di urbanizzazione descritte ai precedenti

articoli con i relativi sedimi, quantificate nel Computo me-

trico pari a euro 656.123,16 (seicentocinquantaseimilacento-

ventitré virgola sedici), il soggetto attuatore ha presenta-

to in favore del Comune, nonché a tutela dell'osservanza del-

le clausole e prescrizioni di cui alla presente convenzione,

la seguente fidejussione bancaria n.

03069/66887/8200/00821162 del 2 marzo 2021 emessa da Intesa

Sanpaolo spa, per un importo residuo pari a euro 590.510,844

(cinquecentonovantamilacinquecentodieci virgola ottocentoqua-

rantaquattro).

4. La manutenzione delle opere a verde di mitigazione dovrà

essere garantita da apposita fideiussione pari al 100% del

valore delle stesse, stabilito a seguito di computo metrico

estimativo validato dal Settore LL.PP. Patrimonio e Progetta-

zione del Comune di Forlimpopoli, da presentarsi ad avvenuto

collaudo delle opere di urbanizzazione, come da parere del

Settore LL.PP.. (Art. 10 “Regolamento recante disposizioni

per la gestione e la tutela del verde pubblico e privato” ap-

provato con Delibera C.C. n. 39 del 02/05/2018).

5. Le fidejussioni che dovranno essere rilasciate al Comune

di Forlimpopoli a garanzia della esatta esecuzione degli im-

pegni assunti dal Soggetto attuatore dovranno avere la forma

del Contratto Autonomo di Garanzia ed essere emesse da prima-

ria compagnia.

6. La polizza fideiussoria assicurativa o bancaria dovrà in

particolare prevedere:

a) la rinuncia da parte dell'obbligato in solido con il debi-

tore principale, al beneficio della preventiva escussione di

cui all'art. 1944 del C.C., ed all'impegno da parte dello

stesso di rimanere obbligato con il debitore principale fino

a quando il Comune non dichiari il pieno adempimento degli

obblighi assunti dal debitore stesso;

b) la rinuncia da parte dell'obbligato in solido con il debi-

tore principale all'onere di una tempestiva e diligente ese-

cuzione nei confronti del debitore stesso di cui all'art.

1957 del C.C.;

c) l’impegno da parte dell'obbligato in solido con il debito-

re principale a versare l'importo totale o parziale della

cauzione a semplice richiesta del Comune, entro e non oltre

15 giorni dalla comunicazione scritta del Comune medesimo,
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ed in ogni caso senza opporre eccezione alcuna in merito al-

la validità, efficacia ed alle vicende del rapporto principa-

le;

d) per ogni inadempimento contrattuale, il Soggetto attuato-

re autorizza il Comune a disporre della cauzione stessa nel

modo più ampio, con rinuncia espressa ad ogni opposizione

giudiziale e stragiudiziale e con l'esonero da ogni responsa-

bilità a qualunque titolo ai pagamenti o prelievi che il Co-

mune andrà a fare;

e) l’'Istituto bancario o assicurativo dovrà accettare che

l'inutile decorso del termine di 15 giorni dalla semplice ri-

chiesta di escussione della fideiussione comporterà, oltre

all'avvio delle azioni legali, ed il risarcimento dei danni

da parte del Comune garantito, l'automatica esclusione del

soggetto fideiussore inottemperante ad offrire garanzie per

ulteriori provvedimenti o procedimenti in cui sia parte il

Comune di Forlimpopoli da qualsiasi soggetto richieste, per

un periodo di anni uno dalla data di scadenza del termine di

15 giorni suindicato; a tal fine l'Istituto bancario o assi-

curativo dovrà dichiarare di prendere atto che il Comune

provvederà a pubblicare all'Albo Pretorio comunale e sul pro-

prio sito internet, l'elenco dei soggetti fideiussori inot-

temperanti;

f) dovrà essere espressamente indicato quale foro competente

quello di Forlì;

g) dovrà essere espressamente precisato che l'importo garan-

tito sarà quello previsto dal progetto edilizio e non, inve-

ce, l'eventuale minore importo del valore delle opere di ur-

banizzazione da realizzare che potesse derivare dall'esito

delle procedure di evidenza pubblica che il debitore princi-

pale è tenuto a svolgere in obbligo agli impegni convenziona-

li assunti.

h) la polizza e/o fideiussione, qualora il Comune non invii

copia della medesima e/o lettera di svincolo, dovrà intender-

si tacitamente rinnovata anno per anno (o diversa frazione

di anno) con  conseguente obbligo di mantenimento  delle ob-

bligazioni e garanzie assunti”.

7. L'importo delle fidejussioni riguardanti le opere di urba-

nizzazione potrà essere progressivamente ridotto nel tempo

durante l'esecuzione delle opere stesse e a condizione che o-

gni stralcio funzionale di opere, previsto al momento del ri-

lascio del permesso di costruire, risulti ultimato, completa-

to e favorevolmente collaudato (tramite relazione di collau-

do parziale). Resta inteso però che lo svincolo degli impor-

ti fidejussori non deve superare il 70% dell'importo totale

del rispettivo quadro economico. Il restante 30% dell'impor-

to delle fidejussioni, potrà essere svincolato solamente do-

po il collaudo e la verifica dell'avvenuta cessione a favore

del Comune delle aree ed opere. Ciò anche in considerazione

del fatto che le polizze fidejussorie garantiscono anche la
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corretta manutenzione e gestione delle opere di urbanizzazio-

ne fino all'avvenuta presa in consegna da parte del Comune.

8. Lo svincolo dagli obblighi della cauzione avverrà median-

te consegna dell'originale della polizza restituitagli dal

Comune con espressa annotazione di svincolo, oppure dichiara-

zione rilasciata dal Comune che liberi il Soggetto attuatore

da ogni responsabilità in ordine alla garanzia prestata;

9. Le parti concordemente pattuiscono, ritenendole congrue

ed adeguate, una penale in capo al Soggetto attuatore nei se-

guenti casi:

a. mancata presentazione del progetto e mancato avvio delle

opere entro i termini di cui all'art. 4 e 5, per una somma

pari € 200,00 (duecento/00) e comunque fino ad un massimo di

€ 500,00 (cinquecento/00) per ogni giorno di ritardo;

b. mancato avvio del monitoraggio delle emissioni acustiche

entro i termini definiti all’art. 4 e 5 della presente con-

venzione;

c. mancata comunicazione al Comune del trasferimento totale

o parziale della proprietà entro 30 giorni dalla stipula dei

contratto medesimo di cui al comma 1 let.b. dell’art. 5 del

presente Accordo per una somma pari € 50,00 (cinquanta/00)

per ogni giorno di ritardo e comunque fino ad un massimo di

euro 3.000,00 (tremila/00).

10. Ancorchè le garanzie siano commisurate agli importi del-

le opere di cui ai commi precedenti esse sono prestate per

tutte le obbligazioni a contenuto patrimoniale, anche indi-

retto, connesse all’attuazione della convenzione, da questa

richiamate, comprese le mancate od insufficienti cessioni di

aree, nonché gli adempimenti che possano arrecare pregiudi-

zio al comune, sia come ente territoriale, sia come soggetto

iure privatorum, sia come autorità che cura il pubblico inte-

resse.

La garanzia copre altresì, senza alcun riserva, i danni co-

munque derivanti nel periodo di manutenzione e conservazione

a cura del soggetto attuatore, ai sensi dell’articolo 8,

nonché le sanzioni amministrative, sia di tipo pecuniario

che ripristinatorio o demolitorio, irrogate dal Comune a

qualsiasi titolo in applicazione della convenzione, divenute

inoppugnabili e definitive, nonché le penali di cui al prece-

dente comma 10.

11. E’ fatta salva ed impregiudicata ogni altra azione atti-

vabile dall’Amministrazione comunale per risarcimento danni.

ART. 12 VALIDITA’ DELLA CONVENZIONE.

1. La presente convenzione ha validità pari a 5 anni dalla

data di sottoscrizione, con le tempistiche definite nel cro-

no-programma all'art. 5.

2. Il presente accordo cessa la sua validità con l’esatto

compimento delle obbligazioni fra le parti.

3. In merito all’Accordo disciplinante le modalità di utiliz-

zo del parco verde privato ad uso pubblico, che sarà stipula-
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to con atto ai miei rogiti in data odierna subito successivo

al presente, si rimanda alle tempistiche in esso contenute.

ART. 13 RINUNCIA.

1. Il soggetto attuatore dichiara di non pretendere nulla in

cambio e di rinunciare ad ogni richiesta, anche in sede giu-

risdizionale, relativa alla liquidazione di ogni compenso

per l'attività di cui trattasi, ritenendosi completamente

soddisfatto in virtù di quanto pattuito con il presente Ac-

cordo, astenendosi anche da eventuali azioni rivolte al ri-

sarcimento del danno, non avendo più null'altro a pretendere.

ART. 14 RISOLUZIONE.

1. Fatto salvo quanto previsto nei precedenti articoli, il

presente Accordo resterà risolto per il rifiuto o l'inottem-

peranza all'obbligo di cessione dell'area di cui all'art. 6

ovvero di adempiere agli altri obblighi previsti dal presen-

te atto.

2. In tal caso, la risoluzione potrà essere pronunciata, me-

diante semplice comunicazione raccomandata con cui il Comune

dichiara al soggetto attuatore che intende valersi della suc-

citata clausola risolutiva espressa, ai sensi dell'art. 1456

del codice civile.

3. In ottemperanza al disposto di cui all’art. 92, comma 3,

del D.Lgs n. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia e delle

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia

di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2

della legge 13 agosto 2010, n. 136.) l’Amministrazione rece-

derà dal contratto nell’ipotesi di esito positivo dell’infor-

mazione antimafia, fatto salvo il pagamento del valore delle

opere già eseguite e il rimborso delle spese sostenute per

l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conse-

guite.

4. Ogni altra ipotesi di risoluzione del presente accordo è

regolata dall'art. 1453 del codice civile.

5. La risoluzione del presente accordo, a qualunque titolo

fosse determinata, costituisce il presupposto per l'approva-

zione di una specifica delibera del Consiglio Comunale di re-

voca delle previsioni dell'atto di pianificazione territoria-

le e urbanistica ivi pattuite, e di ogni altro atto o provve-

dimento presupposto, connesso o consequenziale.

ART. 15 RECESSO.

1. Per sopravvenuti motivi di interesse pubblico il Comune

può recedere unilateralmente dall’accordo, salvo l’obbligo

di provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazio-

ne agli eventuali pregiudizi verificatisi in danno del sog-

getto attuatore.

ART. 16 SALVAGUARDIA DEI DIRITTI DI TERZI.

1. L'attività dell'Amministrazione Comunale è improntata al-

la rigorosa osservanza di criteri di imparzialità (art. 97

Cost.), di trasparenza e di concorrenzialità, e, di conse-

guenza, di non discriminazione nei confronti degli altri ope-
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ratori privati, che versano in una posizione legale di fatto

analoga a quella del soggetto attuatore  contraente.

2. La conclusione dell'Accordo con il soggetto attuatore,

proprietario/promissari acquirenti delle aree o degli immobi-

li oggetto dell'Accordo, è conseguente ad una procedura ad e-

videnza pubblica.

Sono fatti salvi sia i diritti riconosciuti ai terzi dalla

legge, in merito alla normativa sulle distanze dai fabbrica-

ti, sia i diritti edificatori attribuiti agli stessi dalla

pianificazione vigente.

3. Sono fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi, nei

confronti dei quali il Comune di Forlimpopoli è estraneo e

deve essere rilevato indenne, sia da parte del proponente

sia dei suoi eventuali successori ed aventi causa.

4. L’Accordo rimane valido ed efficace, anche in caso di con-

testazione, giudiziaria o stragiudiziale del terzo, a meno

che il provvedimento non sia sospeso dall’autorità giudizia-

ria o volontariamente dall’amministrazione, cui spetta in ge-

nerale il potere di autotutela, anche in merito alla sospen-

sione degli atti.

5. Il soggetto attuatore rimane l’unico responsabile di even-

tuali lesioni del diritto del terzo che si realizzino per ef-

fetto dell’accordo, assumendosi l’onere di risarcirlo o in-

dennizzarlo, tendo indenne il Comune.

ART. 17 EFFICACIA DELL’ ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA GIA’ ESPLI-

CATA IN VISTA DELLA STIPULA DEL PRESENTE ACCORDO.

1. Sono salvi gli effetti delle deliberazioni, pareri, assen-

si, accordi già approvati posti in essere dai firmatari del

presente atto anteriormente alla stipula del medesimo, con

particolare riferimento alle comunicazioni intercorse tra le

parti.

ART. 18 ELEZIONE DI DOMICILIO.

1. Ogni comunicazione fra le Parti dovrà avvenire in forma

di raccomandata con avviso di ricevimento o PEC, inviata a-

gli indirizzi indicati in premessa.

ART. 19  RICHIAMI NORMATIVI

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente accor-

do, trovano applicazione le disposizioni dell’art. 38 L.R.

n. 24/2017 e successive modifiche e integrazioni e le dispo-

sizioni contenute nei commi 2 e seguenti dell’art. 11 della

legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni,

nonché le leggi urbanistiche vigenti e, in quanto compatibi-

li, i principi del Codice Civile in materia di obbligazioni

e contratti.

2. Il soggetto attuatore prende atto che i dati personali

contenuti nell'Accordo verranno trattati solo per lo svolgi-

mento delle funzioni istituzionali, connesse o strumentali

all'esercizio dell'attività amministrativa del Comune, nei

limiti stabili dalla legge e dai regolamenti, ai sensi e nei

limiti di cui al Codice approvato con D.lgs. 30 giugno 2003,
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n. 196 ed il Regolamento (UE) 2016/679, potendo il privato e-

sercitare i diritti ivi contemplati.

ART. 20 CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE.

1. Per tutte le controversie relative al presente Accordo,

sarà competente in via esclusiva l’Autorità Giudiziaria en-

tro la cui circoscrizione ha la sede legale il Comune di For-

limpopoli.

Le parti dichiarano di aver letto attentamente il presente

atto ed approvano espressamente, ai sensi degli artt. 1341,

1342 e ss. del codice civile, i seguenti articoli:

• ART. 1 CONTENUTI IN PREMESSA

• ART. 2 OGGETTO DELLA CONVENZIONE

• ART. 3 OBIETTIVI DELL’ACCORDO, DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

E CONDIZIONI DI ATTUAZIONE

• ART. 4 IMPEGNI DELLE PARTI

• ART. 5 MODALITA’ E TEMPI DI ATTUAZIONE DELL’ACCOR-

DO-CRONOPROGRAMMA

• ART. 6 INFRASTRUTTURE PER L’URBANIZZAZIONE  DEGLI INSEDIA-

MENTI

• ART. 7 PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI (OPERE DI URBA-

NIZZAZIONE PRIMARIA) MANUTENZIONE E COLLAUDO

• ART. 8 VARIANTI

• ART. 9 INADEMPIENZE DEL SOGGETTO ATTUATORE; SANZIONI; CON-

SEGUENZE RECESSO PER RAGIONI DI PUBBLICA UTILITA’

• ART. 10 ONERI E SPESE

• ART. 11 GARANZIE FIDEJUSSORIE E PENALI

• ART. 12 VALIDITA’ DELLA CONVENZIONE

• ART. 13 RINUNCIA

• ART. 14 RISOLUZIONE

• ART. 15 RECESSO

• ART. 16 SALVAGUARDIA DEI DIRITTI DI TERZI

• ART. 17 EFFICACIA DELL’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA GIA’ ESPLI-

CATA IN VISTA DELLA STIPULA DEL PRESENTE ACCORDO

• ART. 18 ELEZIONE DI DOMICILIO

• ART. 19 RICHIAMI NORMATIVI

• ART. 20 CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE

Le parti mi dispensano dalla lettura della documentazione al-

legata.

Io Notaio ho ricevuto il presente atto, dattiloscritto da

persona di mia fiducia, da me notaio completato a mano e da

me letto ai comparenti che lo hanno approvato e confermato.

Consta il presente atto di ventisei pagine intere e parte

della presente di sette fogli, sottoscritto alle ore nove e

quarantasette minuti.

Firmato: Mazzotti Raffaella

Firmato: Bernardi Marco

Firmato: Bernardi Gianluca

Firmato: Marco Monari

Firmato: Cristina Scozzoli Notaio
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